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Morto a 81 anni
Luigi Marenda
aveva gestito
la gelateria Cora

Scuole elementari: il restyling
ora si sposta dentro all’edificio

MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

La rinuncia alla gestione pri-
vata dell’ospedale di Cairo è 
stata  salutata  entusiastica-
mente come un vittoria, ma 
lo è davvero? O meglio, al di 
là del mantra, di principio e 
politico,  «pubblico  è  me-
glio», qual è l’alternativa con-
cretamente proposta? Che la 
Regione abbia cambiato rot-
ta l’ha confermato lo stesso 
governatore Toti, dichiaran-
do «sono stati avviati i neces-
sari approfondimenti sul pia-
no giuridico amministrativo 
finalizzati  alla  revoca  delle  
procedure  di  assegnazione  
degli ospedali di Albenga e 
Cairo;  e  alla  risoluzione  
dell’affidamento dell’ospeda-
le di Bordighera». Quindi si ri-
mane nel pubblico. Ma per fa-
re cosa? A parte dichiarazio-
ni di intenti manca qualsiasi 
indicazione formale. Si sente 
parlare, per Cairo, di Ospeda-
le di Comunità. Ma si sa dav-
vero cosa si intende? Dal Co-
mitato sanitario locale si spie-

ga: «E’ un ponte tra la cura do-
miciliare e il ricovero ospeda-
liero: una struttura di ricove-
ro  breve  per  quei  pazienti  
che, a seguito di un episodio 
di acuzie minori o per la riacu-

tizzazione di patologie croni-
che, necessitano di interventi 
sanitari a bassa intensità clini-
ca. Con un numero limitato di 
posti letto (15/20), è possibi-
le prevedere l’estensione fino 

a due moduli. I pazienti ospi-
tati necessitano di assistenza 
infermieristica  continuativa  
e assistenza medica program-
mata o su specifica necessità. 
L'assistenza medica nelle ore 
notturne e nei giorni festivi e 
prefestivi è garantita dal Ser-
vizio di continuità assisten-
ziale, o in presenza di specifi-
ci accordi locali, da medici di-
pendenti o convenzionati». Il 
dubbio, insomma, è che val-
ga più la «targhetta» che la so-
stanza, come per la riapertu-
ra 12 ore del Punto di Primo 
Intervento, che, però, ha per-
so i letti di Osservazione Bre-
ve Intensiva ed è aperto solo 
per chi si autopresenta. Ma so-
prattutto, sottolinea il presi-
dente del Comitato sanitario 
locale,  Giuliano  Fasolato,  
«non è quanto chiedevamo in 
un  documento  congiunto  
che tracciava le linee, realisti-
che e possibili, per un rilancio 
dell’ospedale cairese (medici-
na, riabilitazione, day surge-
ry, degenza, ecc) che si affian-
cava  ad  un  potenziamento  
della sanità sul territorio, per-
ché un aspetto è complemen-
tare all’altro. Invece, a distan-
za di mesi, nessuna risposta 
nel merito e solo dichiarazio-
ni di intenti». Più prudente il 
giudizio del sindaco Lamber-
tini: «Il percorso prospettato 
vedrà l’apertura del PPI h24, 
e auspico che, una volta rag-
giunta tale fase, le prestazio-
ni siano conseguenti; la ripre-
sa della day surgery di bassa 
complessità con un accordo 
con il San Martino per gli ane-
stesisti; e quindi il potenzia-
mento degli ambulatori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARCARE

Lutto nel mondo del commer-
cio savonese per la scompar-
sa di Luigi Marenda, 81 anni. 
Marenda era un commercian-
te e agente immobiliare mol-
to conosciuto ed apprezzato 
in città.

Originario della Provincia 
di Cuneo, negli Anni 50 si era 
trasferito a Savona. Aveva ini-
ziato  a  lavorare  al  Piccolo  
Bar, locale storico di via Paleo-
capa famoso per i gelati, poi 
in Riviera, e infine all’estero, 
in Inghilterra e Svizzera. Nel 
1967 era tornato a Savona do-
ve aveva aperto la Baracchet-
ta, alle Fornaci, una delle gela-
terie storiche della città, che 
aveva  gestito  per  quasi  
trent’anni. E ora gelateria Co-
ra. Dopo l'esperienza alla Ba-
racchetta era passato all’atti-
vità di  agenzie immobiliare 
all'agenzia Rubino, in via Niel-
la, per altri trent’anni fino al 
2019. Molto stimato da clien-
ti  e  colleghi,  aveva  sempre  
una parola buona e un sorriso 
da regalare a tutti. «Sua gran-
de soddisfazione – spiega il fi-
glio Andrea - essere ricono-
sciuto per strada dai bambini, 
ormai quarantenni, e il ricor-
do della felicità che aveva do-
nato, e dei bimbi che si presen-
tavano senza i soldi, ma il ge-
lato lo potevano avere comun-
que. Ci lascia un grande esem-
pio di dedizione al lavoro e al-
la  famiglia.  Lo  porteremo  
sempre nel cuore». Luigi Ma-
renda lascia la moglie Paola, i 
figli Andrea e Lorenza, e la ni-
potina Isabel. I funerali saran-
no celebrati domani mattina 
alle 10 alla parrocchia del Sa-
cro Cuore di corso Colombo, 
a Savona. E.R. —
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cairo montenotte

Ospedale, stop ai privati
ma tanti dubbi sul futuro
Il comitato sanitario locale: non si parla di rilancio
Il sindaco Lambertini: iniziamo con il Ppi aperto h24

CAIRO M.  preoccupa  il silenzio sulla riapertura dell’impianto

Funivie, soddisfazione dei sindacati
per la proroga della cassa integrazione

Era andato in pensione il 
31 luglio 2016 dopo tan-
ti anni in servizio alla po-
lizia municipale di Alas-
sio. Giovanni Baudoino, 
67 anni, da cinque anni 
aveva cambiato la divisa 
ed aveva iniziato ad in-
dossare quella della Cro-
ce Bianca e di volontario 
dell’associazione  Padre  
Hermann di cui la mo-
glie Giusy era la vicepre-
sidente.

Baudoino  è  mancato  
all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. Ol-
tre alla moglie Giusy la-
scia anche i figli Andrea 
e Alessio. Tanti i messag-
gi di cordoglio ricevuti 
dalla  famiglia  dell’ex  
agente della polizia mu-
nicipale. 

«Un volontario in gam-
ba, sempre disponibile,  
Giovanni  era  davvero  
una brava persona», lo ri-
corda Albi Baca, volonta-
rio  della  pubblica  assi-
stenza  dove  Baudoino  
svolgeva  soprattutto  
«servizi programmati». 

«Un uomo di grande 
esperienza e valore», lo 
definisce il sindaco Mar-
co Melgrati. Era entrato 
nei vigili  nel 1976 con 
l’ex comandante Tinda-
ro Taranto e all’ultimo 
con Francesco Parrella. 
Era  stato  anche  nelle  
pattuglie  di  motocicli-
sti. Col grado di sovrin-
tendente capo si era oc-
cupato  anche  dell’uffi-
cio  contravvenzioni.  Il  
funerale  non  è  ancora  
stato fissato. G.B. —
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Giovanni Baudoino

ALASSIO

I vigili urbani
piangono
la scomparsa
di Baudoino

Ancora dibattito sull’ospedale di Cairo Montenotte

Funivie, plauso dei sindacati 
all’emendamento presentato 
dalla  Lega  per  estendere  la  
cassa integrazione straordina-
ria, ma sono molti i problemi 
che  rimangono  aperti.  L’e-
mendamento al Sostegni Bis, 
hanno spiegato i parlamenta-
ri del Carroccio, Paolo Ripa-
monti e Sara Foscolo, «esten-
de  la  cassa  integrazione  
straordinaria per i lavoratori 
di Funivie già prevista nel “Cu-
ra Italia" a tutto il 2022, vista 
la scadenza del prossimo no-

vembre. Approfittando del fa-
vore bipartisan che il nostro 
emendamento ha raccolto, il 
Governo ponga la migliore at-
tenzione  alla  vicenda,  sia  
sull’emendamento, sia al com-
missariamento per la ricostru-
zione  dell’impianto  funivia-
rio, così come al commissaria-
mento della concessione funi-
viaria». Commentano i segre-
tari di categoria di Cisl, Cgil e 
Uil, Causa, Castellani e Papa-
russo: «Raccogliamo positiva-
mente  l’emendamento,  ap-

poggiato da tutti i parlamenta-
ri  Liguri  in maniera biparti-
san; ringraziamo sicuramen-
te il continuo sostegno da par-
te del senatore Ripamonti in-
sieme alla Foscolo e la sottose-
gretaria Nisini che ha mante-
nuto gli accordi presi con le or-
ganizzazioni sindacali. Altre-
sì siamo comunque molto pre-
occupati del silenzio da parte 
del ministero dei Trasporti do-
ve non abbiamo avuto nessu-
na risposta riguarda i tempi 
del ripristino dell’impianto e 

l’inserimento del nuovo com-
missario,  ormai  assente  da  
aprile». Tra l’altro un altro no-
do è la necessità di un com-
missario non solo per la rico-
struzione, come era il prece-
dente,  ma,  ampliandone  le  
competenze, anche che tra-
ghetti la gestione verso il pos-
sibile  futuro.  Preoccupazio-
ne dei sindacati anche per il 
Tar, «che mercoledì avrebbe 
dovuto esprimersi sui fondi 
bloccati nel 2018 riguardanti 
la copertura del Parco, ed in-
vece ha rinviato la decisione, 
pare a fine mese». E per un in-
toppo specifico, ma pesante 
per i lavoratori, visto che «pa-
re che per problemi burocrati-
ci  Inps,  la  Cig  del  mese  di  
maggio non sia stata ancora 
versata». M.CA. —
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Scuole elementari di Carca-
re, il cantiere si sposta all’in-
terno delle aule. Con la con-
clusione  dell’anno  scolasti-
co, hanno preso il via i lavori 
di restyling ed ammoderna-
mento di impianti ed infissi, 
con lo scopo di migliorarne 
l’efficienza energetica. I lavo-
ri, del valore di oltre 800 mila 
euro, sono stati avviati lo scor-
so autunno per le parti ester-
ne, e  procedono secondo il  
cronoprogramma  previsto:  
la conclusione è attesa per set-
tembre, con l’avvio del nuovo 
anno scolastico.  «La prossi-
ma settimana è già previsto il 

completamento  degli  inter-
venti sulla palestra - spiega-
no il sindaco Christian De Vec-
chi e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione, Alessandro Ferra-
ro -. E’ partita la sostituzione 
di infissi, impianti elettrici e 
idraulici.  Esternamente,  si  
sta già provvedendo alla tin-
teggiatura delle parti dove è 
stato applicato il cosiddetto 
“cappotto’’.  Stiamo  anche  
portando avanti le necessarie 
valutazioni  per  realizzare,  
all’esterno dell’edificio,  una 
più efficiente ed estesa area 
pedonale». L.MA. —
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Luigi Marenda

IMPORTANTE LABORATORIO DI ANALISI CLINICHE 
DELLA PROVINCIA DI SAVONA 

CERCA 

TECNICI E BIOLOGI 
con comprovata esperienza di almeno 5 anni 

sui piu’ comuni strumenti analitici.
Se in possesso dei requisiti,offre ccnl a tempo indeterminato.

Inviare dati completi e motivazioni esclusivamente a:
Lab.Analisi.2@gmail.com
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